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QUARESIMA 2024

Cambia stile!
Gli scienziati sono sempre più concordi nel ritenere la situazione climatica mon-
diale ormai critica e l’appello che viene da più parti e a più riprese è quello di “cam-
biare stile di vita” per assicurare un futuro migliore all’umanità. L’appello è sempre 
lo stesso: l’invito è quello alla “conversione”, cioè al cambiamento di direzione, al 
cambiamento di stile, al cambiamento di mentalità. Da anni il magistero della Chie-
sa fa risuonare forti gli appelli perché tutti, singoli e comunità ecclesiali, si faccia-
no promotori di “nuovi stili di vita” sobri e solidali. In particolare, papa Francesco 
ha messo in rilievo nell’Enciclica Laudato sì come il dovere della salvaguardia del 
creato riguardi tutti e ci chiede di aprire gli occhi e di osservare quello che sta acca-
dendo a noi e al pianeta, di prenderci cura della nostra casa comune, accrescendo 
la nostra fede, la nostra speranza e il nostro amore per vivere in rapporto armonio-
so con Dio, il prossimo e tutto il creato.  

Ecco allora l’invito in questo tempo di Quaresima a praticare nuovi stili di vita, a 
decidere di incamminarsi sul sentiero che porta a comportamenti nuovi per essere 
liberi nel nostro modo di vivere con meno beni materiali, più solidarietà e nel ri-
spetto del creato. Decidendo di assumere nuovi stili di vita ognuno di noi, mediante 
azioni e scelte quotidiane, può cambiare la vita di tutti i giorni e rendere possibile 
il cambiamento.

Si suggeriscono cinque nuovi comportamenti da assumere nella vita di ogni giorno 
presentati nelle settimane della Quaresima da concretizzare con “piccoli passi: 
	 I	 Settimana  -  Nuovo rapporto con la natura
 II 	Settimana  -  Nuovo rapporto con le cose
III 	Settimana  -  Nuovo rapporto con le persone 
IV	 Settimana  -  Nuovo rapporto con la mondialità
 V	 Settimana  -  Nuovo rapporto con il Dio della vita 

Per ogni giorno vi proponiamo:

il vangelo di ogni giorno
uno spunto di riflessione di papa francesco
una citazione dall’enciclica laudato sì

		  “piccoli passi” per cambiare stile di vita
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DAL VANGELO 
SECONDO MATTEO (6,1-6.16-18)

“In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “State attenti a non praticare la vostra 
giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricom-
pensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. Dunque, quando fai l’elemosina, 
non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle 
strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro 
ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa 
la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede 
nel segreto, ti ricompenserà. E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, 
nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere 
visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, 
quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che 
è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. E quando digiu-
nate, non diventate malinconici come gli ipocriti, che assumono un’aria disfatta 
per far vedere agli altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro 
ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profumati la testa e lavati il volto, perché 
la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre 
tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Non disperdiamo la grazia di questo tempo santo: rispondiamo con generosità ai 
richiami forti della Quaresima. Al termine del tragitto incontreremo con più gioia il 
Signore della vita, l’unico che ci farà risorgere dalle nostre ceneri. 
(Omelia, 22 febbraio 2023)

Laudato sì n. 91
“È evidente l’incoerenza di chi lotta contro il traffico di animali a rischio di estin-
zione, ma rimane del tutto indifferente davanti alla tratta di persone, si disinteres-
sadei poveri, o è determinato a distruggere un altro essere umano che non gli è 
gradito. Ciò mette a rischio il senso della lotta per l’ambiente”.

14 Febbraio
mercoledì delle ceneri
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DAL VANGELO 
SECONDO LUCA (9,22-25)

“Il Figlio dell’uomo - disse - deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai 
capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno”. Poi, a tut-
ti, diceva: “Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua 
croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi 
perderà la propria vita per causa mia, la salverà. Infatti, quale vantaggio ha un 
uomo che guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se stesso?”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
La Quaresima è il tempo favorevole per ritornare all’essenziale, per spogliarci di 
ciò che ci appesantisce, per riconciliarci con Dio, per ravvivare il fuoco dello Spirito 
Santo che abita nascosto tra le ceneri della nostra fragile umanità. 
(Omelia, 22 febbraio 2023) 

Laudato sì n. 70
“Tutto è in relazione e la cura autentica della nostra stessa vita e delle nostre rela-
zioni con la natura è inseparabile dalla fraternità, dalla giustizia e dalla fedeltà nei 
confronti degli altri”.

15 Febbraio
giovedì

DAL VANGELO 
SECONDO MATTEO (9,14-15)

“In quel tempo si avvicinarono a Gesù i discepoli di Giovanni e gli dissero: “Per-
ché noi e i farisei digiuniamo molte volte, mentre i tuoi discepoli non digiuna-
no?”. E Gesù disse loro: “Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto finché 
lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto, e allora 
digiuneranno”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Il digiuno sarà la palestra spirituale per rinunciare con gioia a ciò che è superfluo e 
ci appesantisce, per diventare interiormente più liberi e ritornare alla verità di noi 
stessi. (Omelia, 22 febbraio 2023)

16 Febbraio
venerdì
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DAL VANGELO 
SECONDO LUCA (5,27-32)

“Gesù vide un pubblicano di nome Levi, seduto al banco delle imposte, e gli disse: 
“Seguimi!”. Ed egli, lasciando tutto, si alzò e lo seguì. Poi Levi gli preparò un grande 
banchetto nella sua casa. C’era una folla numerosa di pubblicani e di altra gente, che 
erano con loro a tavola. I farisei e i loro scribi mormoravano e dicevano ai suoi di-
scepoli: “Come mai mangiate e bevete insieme ai pubblicani e ai peccatori?”. Gesù 
rispose loro: “Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; io non sono 
venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori perché si convertano”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Innanzi a Gesù nessun peccatore va escluso perché il potere risanante di Dio non co-
nosce infermità che non possano essere curate; e questo ci deve dare fiducia e aprire 
il nostro cuore al Signore perché venga e ci risani. (Udienza generale, 13 aprile 2016)

Laudato sì n. 77
“La creazione appartiene all’ordine dell’amore. L’amore di Dio è la ragione fondamenta-
le di tutto il creato. Così, ogni creatura è oggetto della tenerezza del Padre, che le asse-
gna un posto nel mondo. Perfino l’effimera vita dell’essere più insignificante è oggetto 
del suo amore, e in quei pochi secondi di esistenza, Egli lo circonda con il suo affetto”.

DAL VANGELO 
SECONDO MARCO (1,12-15)

“Subito dopo lo Spirito lo sospinse nel deserto e vi rimase quaranta giorni, tentato 
da satana; stava con le fiere e gli angeli lo servivano. Dopo che Giovanni fu arresta-
to, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: “Il tempo è com-
piuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo”.

17 Febbraio
sabato

18 Febbraio
i domenica di quaresima

Laudato sì n.84
“Tutto l’universo materiale è un linguaggio dell’amore di Dio, del suo affetto smisu-
rato per noi. Suolo, acqua, montagne, tutto è carezza di Dio”.
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DAL VANGELO 
SECONDO MATTEO (25,31-46)

“In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Quando il Figlio dell’uomo verrà nella 
sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui 
verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore se-
para le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. 
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre 
mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, 
perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato 
da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi ave-
te visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderan-
no: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o 
assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti 
abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto ma-
lato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi 
dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete 

19 Febbraio
lunedì

Rifletti con le parole di papa Francesco
Nel tempo di Quaresima, lo Spirito Santo sospinge anche noi, come Gesù, ad entra-
re nel deserto. Non si tratta di un luogo fisico, ma di una dimensione esistenziale 
in cui fare silenzio, metterci in ascolto della parola di Dio, perché si compia in noi la 
vera conversione. (Angelus, 21 febbraio 2021)

I SETTIMANA DI QUARESIMA
Nuovo rapporto con la natura
Si passa dall’uso indiscriminato della natura alla responsabilità ambientale, dalla 
mercificazione di beni naturali al loro utilizzo per il bene della “casa comune”, dalla 
violenza ambientale al rispetto del creato. 

Laudato sì n. 78
“Un mondo fragile, con un essere umano al quale Dio ne affida la cura, interpella la 
nostra intelligenza per riconoscere come dovremmo orientare, coltivare e limitare 
il nostro potere.” 
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fatto a me”. Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, 
maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho 
avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da 
bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in 
carcere e non mi avete visitato”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando 
ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e 
non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quel-
lo che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. E se ne 
andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Gesù rivela il criterio decisivo del suo giudizio, cioè l’amore concreto per il prossi-
mo in difficoltà. E così si rivela il potere dell’amore, la regalità di Dio: solidale con 
chi soffre per suscitare dappertutto atteggiamenti e opere di misericordia. 
(Angelus, 26 novembre 2017)

Piccoli passi
Custodiamo l’acqua: non sprecarla, usala bene attraverso semplici gesti della vita 
quotidiana.

DAL VANGELO 
SECONDO MATTEO (6,7-15)

“In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Pregando, non sprecate parole come 
i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come 
loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele 
chiediate. Voi dunque pregate così: “Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato 
il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi 
li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci 
dal male. Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei 
cieli perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre 
vostro perdonerà le vostre colpe”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Quante volte c’è gente che dice “Padre nostro”, ma non sa cosa dice. Perché sì, è il 

20 Febbraio
martedì
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DAL VANGELO 
SECONDO LUCA (11,29-32)

“Mentre le folle si accalcavano, Gesù cominciò a dire: “Questa generazione è una ge-
nerazione malvagia; essa cerca un segno, ma non le sarà dato alcun segno, se non 
il segno di Giona. Poiché, come Giona fu un segno per quelli di Ninive, così anche il 
Figlio dell’uomo lo sarà per questa generazione. Nel giorno del giudizio, la regina del 
Sud si alzerà contro gli uomini di questa generazione e li condannerà, perché ella 
venne dagli estremi confini della terra per ascoltare la sapienza di Salomone. Ed 
ecco, qui vi è uno più grande di Salomone. Nel giorno del giudizio, gli abitanti di Ni-
nive si alzeranno contro questa generazione e la condanneranno, perché essi alla 
predicazione di Giona si convertirono. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Giona”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Siamo peccatori e abbiamo bisogno di misericordia come dell’aria che respiriamo. 
La disponibilità alla conversione, a lasciarsi purificare, a cambiare vita, è segno di 
coraggio, di forza, non di debolezza; la testardaggine è segno di debolezza. 
(Discorso al Movimento Cristiano Lavoratori, 9 dicembre 2022)

Piccoli passi
Riduciamo i rifiuti: compra prodotti meno imballati, fai correttamente la raccolta 
differenziata per poter riciclare tutto. 

21 Febbraio
mercoledì

Padre, ma tu senti che quando dici “Padre” Lui è il Padre, il Padre tuo, il Padre dell’u-
manità, il Padre di Gesù Cristo? Tu hai un rapporto con questo Padre? 
(Udienza generale, 14 marzo 2018)

Piccoli passi
Custodiamo l’acqua: non inquinarla ad esempio con l’uso di detersivi domestici al-
tamente inquinanti.
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DAL VANGELO 
SECONDO MATTEO (16,13-19)

“Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi disce-
poli: “La gente chi dice che sia il Figlio dell’uomo?”. Risposero: “Alcuni Giovanni il 
Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti”. Disse loro: “Voi chi dite 
che io sia?”. Rispose Simon Pietro: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”. E Gesù: 
“Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l’hanno rive-
lato, ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra 
edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te 
darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei 
cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Oggi, sentiamo rivolta a ciascuno di noi la domanda di Gesù: “E voi, chi dite che io 
sia?”. A ognuno di noi. E ognuno di noi deve dare una risposta non teorica, ma che 
coinvolge la fede, cioè la vita, perché la fede è vita! “Per me tu sei …”, e dire la con-
fessione di Gesù. Chi è Gesù Cristo per me? Una risposta che noi dovremmo dare 
ogni giorno. (Angelus, 23 agosto 2020) 

Piccoli passi
Riduciamo l’uso della plastica: scegli contenitori riutilizzabili, materiali riciclabili, 
evita l’usa e getta.

22 Febbraio
giovedì 

cattedra di san pietro

DAL VANGELO 
SECONDO MATTEO (5,20-26)

“Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, 
non entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che fu detto agli antichi: Non uccide-
rai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adi-
ra con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: 
“Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato 
al fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che 
tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ 
prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. Mettiti presto 

23 Febbraio
venerdì
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DAL VANGELO 
SECONDO MATTEO (5,43-48)

“In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Avete inteso che fu detto: “Amerai 
il tuo prossimo e odierai il tuo nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pre-
gate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è 
nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e 
sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? 
Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, 
che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate 
perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Nella Quaresima, stiamo più attenti a dire parole di incoraggiamento, che confor-
tano, che danno forza, che consolano, che stimolano, invece di parole che umiliano, 
che rattristano, che irritano, che disprezzano. (Messaggio per la Quaresima 2021)

Piccoli passi
Mobilità sostenibile ed intelligente: vai a piedi o utilizza mezzi di trasporto più so-
stenibili come la bicicletta, l’autobus, il treno.

24 Febbraio
sabato

d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario 
non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In 
verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo!”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
In questo tempo di Quaresima prendiamoci gli spazi di silenzio e di preghiera, fer-
miamoci e guardiamo ciò che si agita nel nostro cuore, la nostra verità interiore, 
quella che noi sappiamo non può essere giustificata. 
Facciamo chiarezza interiore, mettendoci davanti alla Parola di Dio nella preghie-
ra, perché abbia luogo in noi una benefica lotta contro il male che ci rende schiavi, 
una lotta per la libertà.  (Angelus, 6 marzo 2022)

Piccoli passi
Risparmio energetico: assumi comportamenti responsabili che non sprechino 
energia, ad esempio spegni e fai spegnere le luci inutili.
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DAL VANGELO 
SECONDO MARCO (9,2-10)

“In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un 
alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti di-
vennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle 
così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prenden-
do la parola, Pietro disse a Gesù: “Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre 
capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia!”. Non sapeva infatti che cosa 
dire, poiché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla 
nube uscì una voce: “Questi è il Figlio mio l’amato: ascoltatelo!”. E improvvisamen-
te guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro. Mentre 
scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano 
visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risuscitato dai morti. Ed essi tenne-
ro fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Il Vangelo di oggi ci insegna quanto è importante stare con Gesù: stando con Lui, 
infatti, impariamo a riconoscere, sul suo volto, la bellezza luminosa dell’amore che 
si dona, anche quando porta i segni della croce. (Angelus, 5 marzo 2023)

II SETTIMANA DI QUARESIMA
Nuovo rapporto con le cose
Si passa dal consumismo sfrenato al consumo critico e responsabile, dalla dipen-
denza all’uso sobrio e etico delle cose, dall’usa e getta al riutilizzo e recupero, dalla 
merce al bene. 

Laudato sì n. 204
“Quando le persone diventano autoreferenziali e si isolano nella loro coscienza, 
accrescono la propria avidità. Più il cuore della persona è vuoto, più ha bisogno 
di oggetti da comprare, possedere e consumare. L’ossessione per uno stile di vita 
consumistico, soprattutto quando solo pochi possono sostenerlo, potrà provoca-
re soltanto violenza e distruzione reciproca”.

25 Febbraio
ii domenica di quaresima
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DAL VANGELO 
SECONDO LUCA (6,36-38)

“Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. Non giudicate e non 
sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete 
perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi 
sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misu-
rato a voi in cambio”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Soltanto i misericordiosi assomigliano a Dio Padre. Questa è la strada, la strada 
che va contro lo spirito del mondo, che pensa il contrario, che non accusa gli altri. 
(Santa Marta, 13 settembre 2018)

Piccoli passi
Consumo responsabile: consuma meno e meglio eliminando il superfluo e facendo 
attenzione alla qualità dei prodotti che acquisti. 

DAL VANGELO 
SECONDO MATTEO (23,1-12)

“Allora Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: “Sulla cattedra di Mosè 
si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma 
non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e non fanno. Legano infatti 
fardelli pesanti e difficili da portare e li pongono sulle spalle della gente, ma essi 
non vogliono muoverli neppure con un dito. Tutte le loro opere le fanno per essere 
ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e allungano le frange; si compiac-
ciono dei posti d’onore nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti 
nelle piazze, come anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente. Ma voi non fate-
vi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E 
non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, 
quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il 
Cristo. Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umi-
liato e chi si umilierà sarà esaltato”.

26 Febbraio
lunedì

27 Febbraio
martedì
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Rifletti con le parole di papa Francesco
Noi discepoli di Gesù non dobbiamo cercare titoli di onore, di autorità o di supre-
mazia. Siamo tutti fratelli e non dobbiamo in nessun modo sopraffare gli altri e 
guardarli dall’alto in basso. Se abbiamo ricevuto delle qualità dal Padre celeste, 
le dobbiamo mettere al servizio dei fratelli, e non approfittarne per la nostra sod-
disfazione e interesse personale. Non dobbiamo considerarci superiori agli altri. 
(Angelus, 5 novembre 2017) 

Piccoli passi
Sobrietà: pensa ad almeno cinque cose che possiedi e di cui potresti fare a meno 
senza alcun problema. 

DAL VANGELO 
SECONDO MATTEO (20,17-28)

“Mentre saliva a Gerusalemme, Gesù prese in disparte i dodici e lungo la via disse 
loro: “Ecco, noi stiamo salendo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo sarà conse-
gnato ai sommi sacerdoti e agli scribi, che lo condanneranno a morte e lo conse-
gneranno ai pagani perché sia schernito e flagellato e crocifisso; ma il terzo gior-
no risusciterà”. Allora gli si avvicinò la madre dei figli di Zebedèo con i suoi figli, e si 
prostrò per chiedergli qualcosa. Egli le disse: “Che cosa vuoi?”. Gli rispose: “Dì che 
questi miei figli siedano uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno”. 
Rispose Gesù: “Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto 
per bere?”. Gli dicono: “Lo possiamo”. Ed egli soggiunse: “Il mio calice lo berrete; 
però non sta a me concedere che vi sediate alla mia destra o alla mia sinistra, ma è 
per coloro per i quali è stato preparato dal Padre mio”. Gli altri dieci, udito questo, 
si sdegnarono con i due fratelli; ma Gesù, chiamatili a sé, disse: “I capi delle nazio-
ni, voi lo sapete, dominano su di esse e i grandi esercitano su di esse il potere. Non 
così dovrà essere tra voi; ma colui che vorrà diventare grande tra voi, si farà vo-
stro servo, e colui che vorrà essere il primo tra voi, si farà vostro schiavo; appunto 
come il Figlio dell’uomo, che non è venuto per essere servito, ma per servire e dare 
la sua vita in riscatto per molti”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
La via del servizio è l’antidoto più efficace contro il morbo della ricerca dei primi 
posti. Accogliamo questo Vangelo come richiamo alla conversione, per testimo-

28 Febbraio
mercoledì
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DAL VANGELO 
SECONDO LUCA (16,19-31)

“C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, e ogni 
giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua por-
ta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola 
del ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe. 
Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì an-
che il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di 
lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: “Padre Abramo, 
abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la punta del dito e a ba-
gnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma”. Ma Abramo ri-
spose: “Figlio, ricordati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi 
mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. 
Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: coloro che di qui voglio-
no passare da voi, non possono, né di lì possono giungere fino a noi”. E quello 
replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio padre, perché 
ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché non vengano anch’essi in 
questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i Profeti; ascol-
tino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da 
loro, si convertiranno”. Abramo rispose: “Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non 
saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Chiediamo al Signore la grazia di vedere sempre, i Lazzari che bussano al cuore, e 
uscire da noi stessi con generosità, con atteggiamento di misericordia, perché la mi-
sericordia di Dio possa entrare nel nostro cuore!  (Santa Marta, 25 febbraio 2016)

Piccoli passi
Alimentazione: recupera gli avanzi del cibo usando creatività e fantasia in cucina.

29 Febbraio
giovedì

niare con coraggio e generosità una Chiesa che si china ai piedi degli ultimi, per 
servirli con amore e semplicità. (Angelus, 21 ottobre 2018)

Piccoli passi
Riciclo e riutilizzo delle cose: riutilizza le cose e non gettarle via subito, ma riparale 
rivalorizzandole.
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DAL VANGELO 
SECONDO MATTEO  (21,33-43.45-46)

“Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo che possedeva un terreno e vi pian-
tò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì 
una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. Quando arrivò il 
tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. 
Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro 
lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono 
allo stesso modo. Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispet-
to per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. 
Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla 
vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a 
quei contadini?”. Gli risposero: “Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà 
in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo”. 
E Gesù disse loro: “Non avete mai letto nelle Scritture: La pietra che i costruttori 
hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal Signore ed 
è una meraviglia ai nostri occhi? Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e 
sarà dato a un popolo che ne produca i frutti. Udite queste parabole, i capi dei sa-
cerdoti e i farisei capirono che parlava di loro. Cercavano di catturarlo, ma ebbero 
paura della folla, perché lo considerava un profeta”. 

Rifletti con le parole di papa Francesco
Gesù dice che la vera autorità è quando si fa il servizio, è nel servire, non sfruttare 
gli altri. La vigna è del Signore, non nostra. L’autorità è un servizio, e come tale va 
esercitata, per il bene di tutti e per la diffusione del Vangelo. 
(Angelus, 4 ottobre 2020)

Piccoli passi
Boicottare: i prodotti delle aziende e imprese che violano le leggi a tutela dei lavo-
ratori e a tutela dell’ambiente.

1 Marzo
venerdì
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DAL VANGELO 
SECONDO LUCA  (15,1-3.11-32)

“Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli 
scribi mormoravano: “Costui riceve i peccatori e mangia con loro”. Allora egli dis-
se loro questa parabola: “Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: 
Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le 
sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per 
un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe 
speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi 
nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, 
che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube 
che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e dis-
se: “Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio 
di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo 
e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno 
dei tuoi garzoni”. Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano 
il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio 
gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di 
esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito 
più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello 
grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era 
morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far 
festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, 
udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. 
Il servo gli rispose: “È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello 
grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il 
padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti 
anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto 
per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi 
averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispo-
se il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava 
far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, 
era perduto ed è stato ritrovato”. 

Rifletti con le parole di papa Francesco
Il Signore ha un cuore di padre e di madre, e soffre per la mancanza dei figli amati. 
Dio soffre per la nostra distanza e, quando ci smarriamo, attende il nostro ritorno. 

2 Marzo
sabato
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Ricordiamoci: sempre Dio ci aspetta a braccia aperte, qualunque sia la situazione 
della vita in cui ci siamo perduti. (Angelus, 11 settembre 2022)

Piccoli passi
Finanza etica: finalizza il tuo denaro e i tuoi investimenti a no banche armate, fondi 
etici, microcredito. 

DAL VANGELO 
SECONDO GIOVANNI  (2,13-25)

“Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò 
nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe, e i cambiavalute seduti al 
banco. Fatta allora una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio con le 
pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiavalute e ne rovesciò i banchi, e 
ai venditori di colombe disse: “Portate via queste cose e non fate della casa del 
Padre mio un luogo di mercato”. I discepoli si ricordarono che sta scritto: Lo zelo 
per la tua casa mi divora. Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: “Quale 
segno ci mostri per fare queste cose?”. Rispose loro Gesù: “Distruggete questo 
tempio e in tre giorni lo farò risorgere”. Gli dissero allora i Giudei: “Questo tem-
pio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?”. Ma 
egli parlava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva det-
to questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. Mentre era a 
Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa molti, vedendo i segni che faceva, 
credettero nel suo nome. Gesù però non si confidava con loro, perché conosceva 
tutti e non aveva bisogno che qualcuno gli desse testimonianza su un altro, egli 
infatti sapeva quello che c’è in ogni uomo”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Queste parole di Gesù, ci aiutano a respingere il pericolo di fare anche della no-
stra anima, che è la dimora di Dio, un luogo di mercato, vivendo nella continua 
ricerca del nostro tornaconto invece che nell’amore generoso e solidale. È comu-
ne, infatti, la tentazione di approfittare di attività buone, a volte doverose, per 
coltivare interessi privati, se non addirittura illeciti. (Angelus, 4 marzo 2018)

3 Marzo
iii domenica di quaresima
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DAL VANGELO 
SECONDO LUCA  (4,24-30)

“Gesù disse: “In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella sua patria. 
Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elia, quando il 
cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; 
ma a nessuna di esse fu mandato Elia, se non a una vedova a Sarepta di Sidone. 
C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo; ma nessuno di loro 
fu purificato, se non Naamàn, il Siro”. All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si 
riempirono di sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero 
fin sul ciglio del monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma 
egli, passando in mezzo a loro, si mise in cammino”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Lo stile di Dio è la semplicità: inutile cercarlo nello spettacolo mondano. Anche nel-
la nostra vita egli agisce sempre nell’umiltà, nel silenzio, nelle cose piccole. Ti parla 
silenziosamente al cuore. Sarà quindi utile in questo periodo ricordare le tante vol-
te in cui nella nostra vita il Signore ci ha visitato con la sua grazia e abbiamo capito 
che l’umiltà e la semplicità sono il suo stile. (Santa Marta, 9 marzo 2015) 

Piccoli passi
Recupera il silenzio per metterti in ascolto e guardare l’altro.

4 Marzo
lunedì

III SETTIMANA DI QUARESIMA
Nuovo rapporto con le persone
Si recupera la ricchezza delle relazioni umane che sono fondamentali per la felicità e 
il gusto della vita, si costruiscono rapporti interpersonali non violenti e di profondo 
rispetto della diversità, si educa all’alterità non come minaccia ma come ricchezza, si 
supera la solitudine della vita urbana con la bellezza dell’incontro e della convivialità. 

Laudato sì n. 228-229
“La cura per la natura è parte di uno stile di vita che implica capacità di vivere insie-
me e di comunione. Occorre sentir nuovamente che abbiamo bisogno gli uni degli 
altri, che abbiamo una responsabilità verso gli altri e verso il mondo, che vale la 
pena di essere onesti e buoni”.
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DAL VANGELO 
SECONDO MATTEO  (18,21-35)

“Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse: “Signore, quante volte dovrò perdonare 
al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?”. E Gesù gli rispose: 
“Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette. A proposito, il regno dei 
cieli è simile a un re che volle fare i conti con i suoi servi. Incominciati i conti, gli 
fu presentato uno che gli era debitore di diecimila talenti. 
Non avendo però costui il denaro da restituire, il padrone ordinò che fosse ven-
duto lui con la moglie, con i figli e con quanto possedeva, e saldasse così il debi-
to. Allora quel servo, gettatosi a terra, lo supplicava: “Signore, abbi pazienza con 
me e ti restituirò ogni cosa”. Impietositosi del servo, il padrone lo lasciò andare 
e gli condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò un altro servo come lui 
che gli doveva cento denari e, afferratolo, lo soffocava e diceva: “Paga quel che 
devi!” Il suo compagno, gettatosi a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza 
con me e ti rifonderò il debito”. Ma egli non volle esaudirlo, andò e lo fece gettare 
in carcere, fino a che non avesse pagato il debito. Visto quel che accadeva, gli 
altri servi furono addolorati e andarono a riferire al loro padrone tutto l’acca-
duto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io 
ti ho condonato tutto il debito perché mi hai pregato. Non dovevi forse anche tu 
aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?” E, sdegnato, il 
padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non gli avesse restituito tutto il 
dovuto. Così anche il mio Padre celeste farà a ciascuno di voi, se non perdonere-
te di cuore al vostro fratello”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Gesù ci esorta ad aprirci con coraggio alla forza del perdono, perché nella vita non 
tutto si risolve con la giustizia lo sappiamo. Quanta sofferenza, quante lacerazioni, 
quante guerre potrebbero essere evitate, se il perdono e la misericordia fossero 
lo stile della nostra vita! (Angelus, 13 settembre 2020)

Piccoli passi
Tratta con gentilezza e rispetto gli altri. Ricordati che ogni persona che incontri sta 
combattendo una battaglia di cui non sai nulla.

5 Marzo
martedì
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DAL VANGELO 
SECONDO MATTEO (5,17-19)

“Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad 
abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano passati 
il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza 
che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e 
insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. 
Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Gesù non dà importanza semplicemente all’osservanza disciplinare e alla condot-
ta esteriore. Egli va alla radice della Legge, puntando soprattutto sull’intenzione e 
quindi sul cuore dell’uomo, da dove prendono origine le nostre azioni buone o mal-
vagie. (Angelus, 16 febbraio 2014)

Piccoli passi
Parti dal saluto che è il ponte della relazione.

DAL VANGELO 
SECONDO LUCA (11,14-23)

“Gesù stava scacciando un demonio che era muto. Uscito il demonio, il muto co-
minciò a parlare e le folle furono prese da stupore. Ma alcuni dissero: “È per mezzo 
di Beelzebùl, capo dei demoni, che egli scaccia i demoni”. Altri poi, per metterlo 
alla prova, gli domandavano un segno dal cielo. Egli, conoscendo le loro intenzioni, 
disse: “Ogni regno diviso in se stesso va in rovina e una casa cade sull’altra. Ora, se 
anche Satana è diviso in se stesso, come potrà stare in piedi il suo regno? Voi dite 
che io scaccio i demoni per mezzo di Beelzebùl. Ma se io scaccio i demoni per mez-
zo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di chi li scacciano? Per questo saranno loro 
i vostri giudici. Se invece io scaccio i demoni con il dito di Dio, allora è giunto a voi il 
regno di Dio. Quando un uomo forte, bene armato, fa la guardia al suo palazzo, ciò 
che possiede è al sicuro. Ma se arriva uno più forte di lui e lo vince, gli strappa via 
le armi nelle quali confidava e ne spartisce il bottino. Chi non è con me è contro di 
me, e chi non raccoglie con me disperde”.

6 Marzo
mercoledì

7 Marzo
giovedì
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Rifletti con le parole di papa Francesco
“Chi non è con me è contro di me”. Il linguaggio di Gesù, è chiaro: o sei fedele, con il 
tuo cuore aperto, al Dio che è fedele con te o sei contro di Lui. Qualcuno potrebbe 
pensare che, forse, c’è una via di mezzo per fare un negoziato, sfuggendo alla chia-
rezza della parola di Gesù o sei fedele o sei contro. E in effetti, un’uscita c’è: con-
fessati, peccatore! Perché se tu dici “io sono peccatore” il cuore si apre ed entra 
la misericordia di Dio e incominci ad essere fedele. (Santa Marta, 3 marzo 2016)

Piccoli passi
Fai visita ad un amico invece che scrivergli un sms. Crea occasioni di incontro piut-
tosto che “fare amicizia” su face book, ecc…

DAL VANGELO 
SECONDO MARCO (12,28-34)

“Allora si accostò uno degli scribi che li aveva uditi discutere, e, visto come aveva loro 
ben risposto, gli domandò: “Qual è il primo di tutti i comandamenti?”. Gesù rispose: “Il 
primo è: Ascolta, Israele. Il Signore Dio nostro è l’unico Signore; amerai dunque il Si-
gnore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. E 
il secondo è questo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Non c’è altro comanda-
mento più importante di questi”. Allora lo scriba gli disse: “Hai detto bene, Maestro, e 
secondo verità che Egli è unico e non v’è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, 
con tutta la mente e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso val più di 
tutti gli olocausti e i sacrifici”. Gesù, vedendo che aveva risposto saggiamente, gli dis-
se: “Non sei lontano dal regno di Dio”. E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Gesù ci aiuta ad andare alla sorgente viva e zampillante dell’amore. E tale sorgente 
è Dio stesso, da amare totalmente. La verifica del nostro cammino di conversione 
e di santità è sempre nell’amore del prossimo. Questa è la verifica: se io dico “amo 
Dio” e non amo il prossimo, non va. Finché ci sarà un fratello o una sorella a cui chiu-
diamo il nostro cuore, saremo ancora lontani dall’essere discepoli come Gesù ci 
chiede.  (Angelus, 25 ottobre 2020) 

Piccoli passi
Riscopri l’arte del buon vicinato, cura le relazioni con i tuoi vicini di casa.

8 Marzo
venerdì
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DAL VANGELO 
SECONDO LUCA  (18,9-14)

“In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l’inti-
ma presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri: “Due uomini salirono al 
tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, 
pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini, la-
dri, ingiusti, adulteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla 
settimana e pago le decime di tutto quello che possiedo”. Il pubblicano invece, fer-
matosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il 
petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. Io vi dico: questi, a differenza 
dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, 
chi invece si umilia sarà esaltato”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Facciamo oggi un esame di coscienza, ognuno di noi, perché il fariseo e il pubblica-
no abitano entrambi dentro di noi. Non nascondiamoci dietro l’ipocrisia delle ap-
parenze, ma affidiamo con fiducia alla misericordia del Signore le nostre opacità, i 
nostri errori. (Celebrazione Penitenziale, 17 marzo 2023) 

Piccoli passi
Renditi disponibile per impegni di volontariato, metti a disposizione le tue compe-
tenze e scopri quelle delle persone a te vicine.

9 Marzo
sabato

DAL VANGELO 
SECONDO GIOVANNI  (3,14-21)

“E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il 
Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha 
tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui 
non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per 
giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. Chi crede in lui non 
è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel 
nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mon-
do, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano 

10 Marzo
iv domenica di quaresima
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DAL VANGELO 
SECONDO GIOVANNI  (4,43-54)

“Ma Gesù stesso aveva dichiarato che un profeta non riceve onore nella sua patria. 
Quando però giunse in Galilea, i Galilei lo accolsero con gioia, poiché avevano visto 
tutto quello che aveva fatto a Gerusalemme durante la festa; anch’essi infatti era-
no andati alla festa. Andò dunque di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva cambiato 
l’acqua in vino. Vi era un funzionario del re, che aveva un figlio malato a Cafarnao. 
Costui, udito che Gesù era venuto dalla Giudea in Galilea, si recò da lui e lo pregò di 
scendere a guarire suo figlio poiché stava per morire. Gesù gli disse: “Se non vedete 
segni e prodigi, voi non credete”. Ma il funzionario del re insistette: “Signore, scendi 
prima che il mio bambino muoia”. Gesù gli risponde: “Và, tuo figlio vive”. Quell’uomo 
credette alla parola che gli aveva detto Gesù e si mise in cammino. Proprio mentre 

11 Marzo
lunedì

malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non 
siano svelate le sue opere. Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia 
chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Chi cammina nella luce, chi si avvicina alla luce, non può fare altro che buone opere. 
È quanto siamo chiamati a fare con più impegno durante la Quaresima: accogliere la 
luce nella nostra coscienza, per aprire i nostri cuori all’amore infinito di Dio, alla sua 
misericordia piena di tenerezza e di bontà, al suo perdono. (Angelus, 14 marzo 2021)

IV SETTIMANA DI QUARESIMA
Nuovo rapporto con la mondialità
Si passa dall’indifferenza sui problemi mondiali alla solidarietà, dai muri ai ponti, 
dall’assistenzialismo alla giustizia sociale, dalla forte competitività alla coope-
razione.

Laudato sì n. 52
“Bisogna rafforzare la consapevolezza che siamo una sola famiglia umana. Non ci 
sono frontiere e barriere politiche o sociali che ci permettano di isolarci, e per ciò 
stesso non c’è nemmeno spazio per la globalizzazione dell’indifferenza.” 
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DAL VANGELO 
SECONDO GIOVANNI  (5,1-16)

“Gesù salì a Gerusalemme. A Gerusalemme, presso la porta delle Pecore, vi è una 
piscina, chiamata in ebraico Betzatà, con cinque portici, sotto i quali giaceva un 
grande numero di infermi, ciechi, zoppi e paralitici. Si trovava lì un uomo che da tren-
totto anni era malato. Gesù, vedendolo giacere e sapendo che da molto tempo era 
così, gli disse: “Vuoi guarire?” Gli rispose il malato: “Signore, non ho nessuno che mi 
immerga nella piscina quando l’acqua si agita. Mentre infatti sto per andarvi, un al-
tro scende prima di me”. Gesù gli disse: “Alzati, prendi la tua barella e cammina”. E 
all’istante quell’uomo guarì: prese la sua barella e cominciò a camminare. Quel gior-
no però era un sabato. Dissero dunque i Giudei all’uomo che era stato guarito: “È 
sabato e non ti è lecito portare la tua barella”. Ma egli rispose loro: “Colui che mi ha 
guarito mi ha detto: “Prendi la tua barella e cammina”. Gli domandarono allora: “Chi 
è l’uomo che ti ha detto: “Prendi e cammina?”. Ma colui che era stato guarito non sa-
peva chi fosse; Gesù infatti si era allontanato perché vi era folla in quel luogo. Poco 
dopo Gesù lo trovò nel tempio e gli disse: “Ecco: sei guarito! Non peccare più, perché 
non ti accada qualcosa di peggio”. Quell’uomo se ne andò e riferì ai Giudei che era 
stato Gesù a guarirlo. Per questo i Giudei perseguitavano Gesù, perché faceva tali 
cose di sabato”.

12 Marzo
martedì

scendeva, gli vennero incontro i servi a dirgli: “Tuo figlio vive!”. S’informò poi a che ora 
avesse cominciato a star meglio. Gli dissero: “Ieri, un’ora dopo mezzogiorno la feb-
bre lo ha lasciato”. Il padre riconobbe che proprio in quell’ora Gesù gli aveva detto: 
“Tuo figlio vive” e credette lui con tutta la sua famiglia. Questo fu il secondo miracolo 
che Gesù fece tornando dalla Giudea in Galilea”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
La fede è fare spazio all’amore di Dio, è fare spazio alla potenza, al potere di Dio ma 
non al potere di uno che è molto potente, al potere di uno che mi ama, che è inna-
morato di me e che vuole la gioia con me. Questa è la fede. Questo è credere: è fare 
spazio al Signore perché venga e mi cambi. (Santa Marta, 16 marzo 2015)

Piccoli passi
Nei confronti del mondo: mi interesso delle vicende dell’umanità e in che modo?
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Rifletti con le parole di papa Francesco
Quest’uomo era malato nel cuore, era malato nell’anima, era malato di pessimismo, 
era malato di tristezza, era malato di accidia. Questa è la malattia di quest’uomo: “Sì, 
voglio vivere, ma…”, stava lì. E la sua risposta non è: “Sì, voglio essere guarito!” No, è 
lamentarsi: “Sono gli altri che arrivano prima, sempre gli altri”. Pensiamo anche a noi, 
se qualcuno di noi ha il pericolo di scivolare in questa accidia, in questo peccato “neu-
trale”: il peccato del neutro è questo, né bianco né nero, non si sa cosa sia. E questo è 
un peccato che il diavolo può usare per annientare la nostra vita spirituale e anche la 
nostra vita di persone. (Santa Marta, 24 marzo 2020)

Piccoli passi
Migranti: so accogliere l’altro cercando di conoscere le culture diverse dalla nostra 
creando la “convivialità delle differenze”?

DAL VANGELO 
SECONDO GIOVANNI  (5,17-30)

“Ma Gesù disse loro: “Il Padre mio agisce anche ora e anch’io agisco”. Per questo i 
Giudei cercavano ancor più di ucciderlo, perché non soltanto violava il sabato, ma 
chiamava Dio suo Padre, facendosi uguale a Dio. Gesù riprese a parlare e disse 
loro: “In verità, in verità io vi dico: il Figlio da se stesso non può fare nulla, se non ciò 
che vede fare dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio lo fa allo stesso modo. Il 
Padre infatti ama il Figlio, gli manifesta tutto quello che fa e gli manifesterà opere 
ancora più grandi di queste, perché voi ne siate meravigliati. Come il Padre risu-
scita i morti e dà la vita, così anche il Figlio dà la vita a chi egli vuole. Il Padre in-
fatti non giudica nessuno, ma ha dato ogni giudizio al Figlio, perché tutti onorino 
il Figlio come onorano il Padre. Chi non onora il Figlio, non onora il Padre che lo ha 
mandato. In verità, in verità io vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che 
mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma è passato dalla 
morte alla vita. In verità, in verità io vi dico: viene l’ora - ed è questa - in cui i morti 
udranno la voce del Figlio di Dio e quelli che l’avranno ascoltata, vivranno. Come 
infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso anche al Figlio di avere 
la vita in se stesso, e gli ha dato il potere di giudicare, perché è Figlio dell’uomo. 
Non meravigliatevi di questo: viene l’ora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri 
udranno la sua voce e usciranno, quanti fecero il bene per una risurrezione di vita 
e quanti fecero il male per una risurrezione di condanna. Da me, io non posso fare 

13 Marzo
mercoledì
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DAL VANGELO 
SECONDO GIOVANNI  (5,31-47)

“Se fossi io a testimoniare di me stesso, la mia testimonianza non sarebbe vera. 
C’è un altro che dà testimonianza di me, e so che la testimonianza che egli dà di me 
è vera. Voi avete inviato dei messaggeri a Giovanni ed egli ha dato testimonianza 
alla verità. Io non ricevo testimonianza da un uomo; ma vi dico queste cose perché 
siate salvati. Egli era la lampada che arde e risplende, e voi solo per un momen-
to avete voluto rallegrarvi alla sua luce. Io però ho una testimonianza superiore 
a quella di Giovanni: le opere che il Padre mi ha dato da compiere, quelle stesse 
opere che io sto facendo, testimoniano di me che il Padre mi ha mandato. E anche 
il Padre, che mi ha mandato, ha dato testimonianza di me. Ma voi non avete mai 
ascoltato la sua voce né avete mai visto il suo volto, e la sua parola non rimane in 
voi; infatti non credete a colui che egli ha mandato. Voi scrutate le Scritture, pen-
sando di avere in esse la vita eterna: sono proprio esse che danno testimonianza 
di me. Ma voi non volete venire a me per avere vita. Io non ricevo gloria dagli uomi-
ni. Ma vi conosco: non avete in voi l’amore di Dio. Io sono venuto nel nome del Padre 
mio e voi non mi accogliete; se un altro venisse nel proprio nome, lo accogliereste. 
E come potete credere, voi che ricevete gloria gli uni dagli altri, e non cercate la 
gloria che viene dall’unico Dio? Non crediate che sarò io ad accusarvi davanti al 
Padre; vi è già chi vi accusa: Mosè, nel quale riponete la vostra speranza. Se infatti 

14 Marzo
giovedì

nulla. Giudico secondo quello che ascolto e il mio giudizio è giusto, perché non cer-
co la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato”.  

Rifletti con le parole di papa Francesco
Tutti siamo figli amati di Dio. Non c’è alcuna maledizione sulla nostra vita, ma solo 
una benevola parola di Dio, che ha tratto la nostra esistenza dal nulla. C’è Qualcu-
no che ha impresso in noi una bellezza primordiale, che nessun peccato, nessuna 
scelta sbagliata potrà mai cancellare del tutto. (Udienza generale, 14 giugno 2017)

Piccoli passi
Turismo responsabile: è la possibilità di fare un turismo in modo responsabile e 
solidale conoscendo le bellezze del mondo mediante il pieno rispetto dei popoli e 
dell’ambiente.
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credeste a Mosè, credereste anche a me; perché egli ha scritto di me. Ma se non 
credete ai suoi scritti, come potrete credere alle mie parole?”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Il Padre sempre è stato presente nella vita di Gesù, e Gesù ne parlava. Gesù pre-
gava il Padre. E tante volte, parlava del Padre che ha cura di noi, come ha cura degli 
uccelli, dei gigli del campo. Questa fiducia nel Padre, è capace di fare tutto. Questo 
coraggio di pregare, perché per pregare ci vuole coraggio! Pregare è andare con 
Gesù al Padre che ti darà tutto. (Santa Marta, 10 maggio 2020)

Piccoli passi
Solidarietà intelligente: aiuta i paesi del sud del mondo con il commercio equo 
e solidale o altre forme di sostegno per liberare la solidarietà dall’elemosina e 
dall’assistenzialismo.

DAL VANGELO 
SECONDO GIOVANNI  (7,1-2.10.25-30)

“Dopo questi fatti Gesù se ne andava per la Galilea; infatti non voleva più andare 
per la Giudea, perché i Giudei cercavano di ucciderlo. Si avvicinava intanto la 
festa dei Giudei, detta delle Capanne. Ma andati i suoi fratelli alla festa, allora 
vi andò anche lui; non apertamente però: di nascosto. Intanto alcuni di Gerusa-
lemme dicevano: “Non è costui quello che cercano di uccidere? Ecco, egli parla 
liberamente, e non gli dicono niente. 
Che forse i capi abbiano riconosciuto davvero che egli è il Cristo? Ma costui sap-
piamo di dov’è; il Cristo invece, quando verrà, nessuno saprà di dove sia”. Gesù 
allora, mentre insegnava nel tempio, esclamò: “Certo, voi mi conoscete e sapete 
di dove sono. Eppure io non sono venuto da me e chi mi ha mandato è veritie-
ro, e voi non lo conoscete. Io però lo conosco, perché vengo da lui ed egli mi ha 
mandato”. Allora cercarono di arrestarlo, ma nessuno riuscì a mettergli le mani 
addosso, perché non era ancora giunta la sua ora”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Gesù, nel vivere la missione affidatagli dal Padre, sa bene che deve affrontare la 
fatica, il rifiuto, la persecuzione e la sconfitta. Un prezzo che, ieri come oggi, la 
profezia autentica è chiamata a pagare. Il duro rifiuto, però, non scoraggia Gesù, 

15 Marzo
venerdì
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DAL VANGELO 
SECONDO GIOVANNI  (7,40-53)

“All’udire queste parole, alcuni fra la gente dicevano: “Questi è davvero il profeta!”. 
Altri dicevano: “Questi è il Cristo!”. Altri invece dicevano: “Il Cristo viene forse dalla 
Galilea? Non dice forse la Scrittura che il Cristo verrà dalla stirpe di Davide e da Bet-
lemme, il villaggio di Davide?”. E nacque dissenso tra la gente riguardo a lui. Alcuni di 
loro volevano arrestarlo, ma nessuno gli mise le mani addosso. Le guardie tornaro-
no quindi dai sommi sacerdoti e dai farisei e questi dissero loro: “Perché non lo avete 
condotto?”. Risposero le guardie: “Mai un uomo ha parlato come parla quest’uomo!”. 
Ma i farisei replicarono loro: “Forse vi siete lasciati ingannare anche voi? Forse gli 
ha creduto qualcuno fra i capi, o fra i farisei? Ma questa gente, che non conosce la 
Legge, è maledetta!”. Disse allora Nicodèmo, uno di loro, che era venuto precedente-
mente da Gesù: “La nostra Legge giudica forse un uomo prima di averlo ascoltato e 
di sapere ciò che fa?”. Gli risposero: “Sei forse anche tu della Galilea? Studia e vedrai 
che non sorge profeta dalla Galilea”. E tornarono ciascuno a casa sua”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Gesù predica con autorità propria, come chi possiede una dottrina che trae da sé, e 
non come gli scribi che ripetevano tradizioni precedenti e leggi tramandate. In Gesù, 
la parola ha autorità, Gesù è autorevole. E questo tocca il cuore. Perché? Perché la 
sua parola opera quello che dice. Ascoltiamo, noi, le parole di Gesù che sono autore-
voli? (Angelus, 31 gennaio 2021)

Piccoli passi
Pace e disarmo: sostieni le organizzazioni che operano per la pace e i diritti umani, 
aderisci alle campagne contro le banche armate, per non diventare complice del 
commercio delle armi e quindi delle guerre.

16 Marzo
sabato

né arresta il cammino e la fecondità della sua azione profetica. Egli va avanti per 
la sua strada, confidando nell’amore del Padre. (Angelus, 3 febbraio 2019)

Piccoli passi
Educarsi all’incontro col povero senza fare assistenzialismo: è facile sbrigarsi 
con la monetina. Condividi la vita: fermati a chiedere come sta, da dove viene, 
conosci la sua storia fatta di sofferenza e speranza, dona un saluto.
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DAL VANGELO 
SECONDO GIOVANNI  (12,20-33)

“Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa, c’erano anche alcuni Greci. 
Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli chiesero: “Signore, 
vogliamo vedere Gesù”. Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andaro-
no a dirlo a Gesù. Gesù rispose: “È giunta l’ora che sia glorificato il Figlio dell’uomo. In 
verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se 
invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in 
questo mondo la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuol servire mi segua, e dove 
sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà. Ora l’anima mia 
è turbata; e che devo dire? Padre, salvami da quest’ora? Ma per questo sono giunto a 
quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome”. Venne allora una voce dal cielo: “L’ho glorificato 
e di nuovo lo glorificherò!”. La folla che era presente e aveva udito diceva che era stato 
un tuono. Altri dicevano: “Un angelo gli ha parlato”. Rispose Gesù: “Questa voce non è 
venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo 
mondo sarà gettato fuori. Io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me”. Questo 
diceva per indicare di qual morte doveva morire”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Che cosa significa perdere la vita? Cioè, che cosa significa essere il chicco di grano? 
Significa pensare di meno a sé stessi, agli interessi personali, e saper “vedere” e an-
dare incontro ai bisogni del nostro prossimo, specialmente degli ultimi. 
(Angelus, 18 marzo 2018)

V SETTIMANA DI QUARESIMA
Nuovo rapporto con il Dio della vita
Bisogna generare un nuovo rapporto con Dio per poter superare quella relazio-
ne che spesso si limita ad avvicinarsi a Dio solamente nel momento del bisogno, 
trattando Dio a volte come un bell’oggetto sacro da usarsi e da gettare quando 
non se ne ha più bisogno. Il nuovo rapporto consiste nel corrispondere alla sua 
relazione d’amore che ha stabilito con l’umanità. Dio ci chiede solamente di ac-
cogliere tutto il suo amore, perché è innamorato dell’umanità, e di corrispondere 
con lo stesso amore senza misura e senza confine. 

(Miniguida dei nuovi stili di vita, Adriano Sella, pag.49)

17 Marzo
v domenica di quaresima
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DAL VANGELO 
SECONDO GIOVANNI (8,1-11)

“Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio 
e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. Allora 
gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in 
mezzo e gli dissero: “Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulte-
rio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che 
ne dici?”. Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. 
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano 
nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: “Chi di voi è senza peccato, getti per primo la 
pietra contro di lei”. E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 
Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo la-
sciarono solo, e la donna era là in mezzo.  Allora Gesù si alzò e le disse: “Donna, 
dove sono? Nessuno ti ha condannata?”.  Ed ella rispose: “Nessuno, Signore”. E 
Gesù disse: “Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
La misericordia è qualcosa di difficile da capire: non cancella i peccati, perché a can-
cellare i peccati è il perdono di Dio. Ma la misericordia è il modo come perdona Dio. 
Qui si vede l’atteggiamento misericordioso di Gesù: difende il peccatore dai nemici, 
difende il peccatore da una condanna giusta. Questo, vale anche per noi. Quanti di noi 
forse meriterebbero una condanna! E sarebbe anche giusta. Ma lui perdona! Come? 
Con questa misericordia che non cancella il peccato: è il perdono di Dio che lo cancel-
la, mentre la misericordia va oltre. (Santa Marta, 7 aprile 2014) 

Piccoli passi
Dedica un po’ di tempo alla contemplazione del creato per scoprire la presenza del 
Creatore che vive tra di noi e in ciò che ci circonda.

18 Marzo
lunedì

Laudato sì n. 240
“La persona umana tanto più cresce, matura e si santifica quanto più entra in relazio-
ne, quando esce da sé stessa per vivere in comunione con Dio, con gli altri e con tutte 
le creature”.
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DAL VANGELO 
SECONDO MATTEO (1,16.18-21.24)

“Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato 
Cristo. Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa 
di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello 
Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla 
pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava considerando 
queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: “Giusep-
pe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bam-
bino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e 
tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”. Quando 
si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e 
prese con sé la sua sposa”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Tutti possono trovare in San Giuseppe, l’uomo che passa inosservato, l’uomo della 
presenza quotidiana, discreta e nascosta, un intercessore, un sostegno e una guida 
nei momenti di difficoltà. San Giuseppe ci ricorda che tutti coloro che stanno appa-
rentemente nascosti o in “seconda linea” hanno un protagonismo senza pari nella 
storia della salvezza. (Udienza generale, 24 novembre 2021)

Piccoli passi
Fermati a ringraziare Dio prima e dopo i pasti. Questa preziosa abitudine ci ricorda il 
nostro dipendere da Dio per la vita.

DAL VANGELO 
SECONDO GIOVANNI (8,31-42)

“Gesù allora disse a quei Giudei che gli avevano creduto: “Se rimanete nella mia pa-
rola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi”. Gli 
risposero: “Noi siamo discendenti di Abramo e non siamo mai stati schiavi di nessu-
no. Come puoi dire: “Diventerete liberi?”. Gesù rispose loro: “In verità, in verità io vi 
dico: chiunque commette il peccato è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo non resta 
per sempre nella casa; il figlio vi resta per sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, 

19 Marzo
martedì - san giuseppe

20 Marzo
mercoledì
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sarete liberi davvero. So che siete discendenti di Abramo. Ma intanto cercate di uc-
cidermi perché la mia parola non trova accoglienza in voi. Io dico quello che ho visto 
presso il Padre; anche voi dunque fate quello che avete ascoltato dal padre vostro”. 
Gli risposero: “Il padre nostro è Abramo”. Disse loro Gesù: “Se foste figli di Abramo, 
fareste le opere di Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere me, un uomo che vi 
ha detto la verità udita da Dio. Questo, Abramo non l’ha fatto. Voi fate le opere del 
padre vostro”. Gli risposero allora: “Noi non siamo nati da prostituzione; abbiamo un 
solo padre: Dio!”. Disse loro Gesù: “Se Dio fosse vostro padre, mi amereste, perché 
da Dio sono uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Il discepolo è un uomo libero perché rimane nel Signore. E “rimane nel Signore”, cosa 
significa? Lasciarsi guidare dallo Spirito Santo. Il discepolo si lascia guidare dallo 
Spirito, per questo il discepolo è sempre un uomo della tradizione e della novità, è 
un uomo libero. Libero. Mai soggetto a ideologie, a dottrine dentro la vita cristiana, 
dottrine che possono discutersi, rimane nel Signore, è lo Spirito che ispira. 
(Santa Marta, 1° aprile 2020)

Piccoli passi
Riscopri in Dio la figura di un Padre creatore e unico padrone del mondo.  

DAL VANGELO 
SECONDO GIOVANNI (8,51-59)

“In verità, in verità vi dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà mai la morte”. Gli 
dissero i Giudei: “Ora sappiamo che hai un demonio. Abramo è morto, come anche 
i profeti, e tu dici: “Chi osserva la mia parola non conoscerà mai la morte”. Sei tu 
più grande del nostro padre Abramo, che è morto? Anche i profeti sono morti; chi 
pretendi di essere?”. Rispose Gesù: “Se io glorificassi me stesso, la mia gloria non 
sarebbe nulla; chi mi glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: “È nostro Dio!”, e non 
lo conoscete. Io invece lo conosco. E se dicessi che non lo conosco, sarei come voi, 
un mentitore; ma lo conosco e osservo la sua parola. Abramo, vostro padre, esultò 
nella speranza di vedere il mio giorno; lo vide e se ne rallegrò”. Gli dissero allora i 
Giudei: “Non hai ancora cinquant’anni e hai visto Abramo?”. Rispose loro Gesù: “In 
verità, in verità vi dico: prima che Abramo fosse, Io Sono”. Allora raccolsero pietre 
per scagliarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio”.

21 Marzo
giovedì
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DAL VANGELO 
SECONDO GIOVANNI (10,31-42)

“Di nuovo i Giudei raccolsero delle pietre per lapidarlo. Gesù disse loro: “Vi ho fatto 
vedere molte opere buone da parte del Padre: per quale di esse volete lapidarmi?”. 
Gli risposero i Giudei: “Non ti lapidiamo per un’opera buona, ma per una bestemmia: 
perché tu, che sei uomo, ti fai Dio”. Disse loro Gesù: “Non è forse scritto nella vostra 
Legge: Io ho detto: voi siete dèi? Ora, se essa ha chiamato dèi coloro ai quali fu ri-
volta la parola di Dio - e la Scrittura non può essere annullata -, a colui che il Padre 
ha consacrato e mandato nel mondo voi dite: “Tu bestemmi”, perché ho detto: “Sono 
Figlio di Dio”? Se non compio le opere del Padre mio, non credetemi; ma se le com-
pio, anche se non credete a me, credete alle opere, perché sappiate e conosciate 
che il Padre è in me, e io nel Padre”. Allora cercarono nuovamente di catturarlo, ma 
egli sfuggì dalle loro mani. Ritornò quindi nuovamente al di là del Giordano, nel luo-
go dove prima Giovanni battezzava, e qui rimase. Molti andarono da lui e dicevano: 
“Giovanni non ha compiuto nessun segno, ma tutto quello che Giovanni ha detto di 
costui era vero”. E in quel luogo molti credettero in lui”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Quando il nostro cuore è di pietra, succede che prendiamo pietre vere in mano e la-
pidiamo Gesù Cristo nelle persone dei nostri fratelli, specialmente quelli più deboli. 
Perciò occorre aprire il cuore all’amore. (Santa Marta, 22 marzo 2013)

Piccoli passi
Riconosci la relazione paterna che Dio ha con tutte le creature e ricorda come cia-
scuna di esse è importante ai suoi occhi.  

22 Marzo
venerdì

Rifletti con le parole di papa Francesco
I dottori della legge erano uomini senza fede, senza legge, attaccati a dottrine che 
anche diventano un atteggiamento casistico. Il loro cuore era pietrificato. È triste 
essere credente senza gioia e la gioia non c’è quando non c’è la fede, quando non c’è 
la speranza, quando non c’è la legge, ma soltanto le prescrizioni, la dottrina fredda. La 
gioia della fede, la gioia del Vangelo è la pietra di paragone della fede di una persona: 
senza gioia quella persona non è un vero credente. (Santa Marta, 26 marzo 2015)

Piccoli passi
Renditi conto del riflesso di Dio in tutto ciò che esiste e adora il Signore per tutte le 
sue creature.
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DAL VANGELO 
SECONDO GIOVANNI (11,45-56)

“Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, 
credettero in lui. Ma alcuni di loro andarono dai farisei e riferirono loro quello che 
Gesù aveva fatto. Allora i capi dei sacerdoti e i farisei riunirono il sinedrio e disse-
ro: “Che cosa facciamo? Quest’uomo compie molti segni. Se lo lasciamo continuare 
così, tutti crederanno in lui, verranno i Romani e distruggeranno il nostro tempio e 
la nostra nazione”. Ma uno di loro, Caifa, che era sommo sacerdote quell’anno, disse 
loro: “Voi non capite nulla! Non vi rendete conto che è conveniente per voi che un solo 
uomo muoia per il popolo, e non vada in rovina la nazione intera!” Questo però non lo 
disse da se stesso, ma, essendo sommo sacerdote quell’anno, profetizzò che Gesù 
doveva morire per la nazione; e non soltanto per la nazione, ma anche per riunire 
insieme i figli di Dio che erano dispersi. Da quel giorno dunque decisero di ucciderlo. 
Gesù dunque non andava più in pubblico tra i Giudei, ma da lì si ritirò nella regione 
vicina al deserto, in una città chiamata Èfraim, dove rimase con i discepoli. Era vi-
cina la Pasqua dei Giudei e molti dalla regione salirono a Gerusalemme prima della 
Pasqua per purificarsi. Essi cercavano Gesù e, stando nel tempio, dicevano tra loro: 
“Che ve ne pare? Non verrà alla festa?”.  

Rifletti con le parole di papa Francesco
È stato un processo, un processo che incominciò con piccole inquietudini al tempo 
di Giovanni Battista e poi finì in questa seduta dei dottori della legge e dei sacerdoti. 
Un processo che cresceva. Questo modo di procedere dei dottori della legge è pro-
prio una figura di come agisce la tentazione in noi, perché dietro di questa evidente-
mente era il diavolo che voleva distruggere Gesù e la tentazione in noi generalmente 
agisce così: incomincia con poca cosa, con un desiderio, un’idea, cresce, contagia altri 
e alla fine si giustifica. Questi sono i tre passi della tentazione del diavolo in noi e qui 
sono i tre passi che ha fatto la tentazione del diavolo nella persona del dottore della 
legge. (Santa Marta, 4 aprile 2020) 

Piccoli passi
Vivi tutto con serena attenzione, accogli ogni momento come dono divino da vivere 
in pienezza per superare l’ansietà malata che ci rende superficiali, aggressivi e con-
sumisti sfrenati.

23 Marzo
sabato
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DAL VANGELO 
SECONDO MARCO (14,1-15,47)

“E Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo 
aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. Allora i soldati lo 
condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta la coorte. Lo ri-
vestirono di porpora e, dopo aver intrecciato una corona di spine, gliela misero sul 
capo. Cominciarono poi a salutarlo: “Salve, re dei Giudei!”. E gli percuotevano il capo 
con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano a 
lui. Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli rimisero le sue vesti, 
poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. Allora costrinsero un tale che passava, un 
certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a 
portare la croce. Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota, che significa luo-
go del cranio, e gli offrirono vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese. Poi lo 
crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse quello che ciascuno 
dovesse prendere. Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. E l’iscrizione 
con il motivo della condanna diceva: Il re dei Giudei. Con lui crocifissero anche due la-
droni, uno alla sua destra e uno alla sinistra. I passanti lo insultavano e, scuotendo il 
capo, esclamavano: “Ehi, tu che distruggi il tempio e lo riedifichi in tre giorni, salva te 
stesso scendendo dalla croce!”. Ugualmente anche i sommi sacerdoti con gli scribi, 
facendosi beffe di lui, dicevano: “Ha salvato altri, non può salvare se stesso! Il Cristo, 
il re d’Israele, scenda ora dalla croce, perché vediamo e crediamo”. E anche quelli che 
erano stati crocifissi con lui lo insultavano. Venuto mezzogiorno, si fece buio su tut-
ta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì, Eloì, 
lemà sabactàni?, che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Alcuni 
dei presenti, udito ciò, dicevano: “Ecco, chiama Elia!”. Uno corse a inzuppare di aceto 
una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: “Aspettate, vediamo 
se viene Elia a toglierlo dalla croce”. Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. Il velo del 
tempio si squarciò in due, dall’alto in basso. Allora il centurione che gli stava di fron-
te, vistolo spirare in quel modo, disse: “Veramente quest’uomo era Figlio di Dio!”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Sulla croce, nel Vangelo odierno, Gesù dice una frase, una sola: “Dio mio, Dio mio, 
perché mi hai abbandonato?”. È una frase forte. Gesù aveva sofferto l’abbandono 
dei suoi, che erano fuggiti. Ma gli rimaneva il Padre. Ora, nell’abisso della solitudine, 
per la prima volta lo chiama col nome generico di “Dio”. E gli grida “a gran voce” il 
“perché?”. Perché tutto questo? Ancora una volta per noi, per servirci. Perché quan-
do ci sentiamo con le spalle al muro, quando ci troviamo in un vicolo cieco, senza 
luce e via di uscita, quando sembra che perfino Dio non risponda, ci ricordiamo di 

24 Marzo
domenica delle palme
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DAL VANGELO 
SECONDO GIOVANNI (12,1-11)

“Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che 
egli aveva risuscitato dai morti. E qui fecero per lui una cena: Marta serviva e Lazza-
ro era uno dei commensali. Maria allora prese trecento grammi di profumo di puro 
nardo, assai prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, 
e tutta la casa si riempì dell’aroma di quel profumo. Allora Giuda Iscariota, uno dei 
suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse: “Perché non si è venduto questo profu-
mo per trecento denari e non si sono dati ai poveri?”. Disse questo non perché gli 
importasse dei poveri, ma perché era un ladro e, siccome teneva la cassa, prende-
va quello che vi mettevano dentro. Gesù allora disse: “Lasciala fare, perché essa lo 
conservi per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li avete sempre con voi, ma 
non sempre avete me”. Intanto una grande folla di Giudei venne a sapere che egli si 
trovava là e accorse, non solo per Gesù, ma anche per vedere Lazzaro che egli aveva 
risuscitato dai morti. I capi dei sacerdoti allora decisero di uccidere anche Lazzaro, 
perché molti Giudei se ne andavano a causa di lui e credevano in Gesù”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
La prima domanda che ci farà Gesù è: “Come vai con i poveri? Hai dato da mangia-
re? Quando era in carcere, lo hai visitato? In ospedale, lo hai visto? Hai assistito la 
vedova, l’orfano? Perché lì ero Io”. E su questo saremo giudicati. Saremo giudicati 
per il nostro rapporto con i poveri. Ma se io, oggi, ignoro i poveri, li lascio da parte, 
credo che non ci siano, il Signore mi ignorerà nel giorno del giudizio. Quando Gesù 
dice: “I poveri li avete sempre con voi”, vuol dire: “Io, sarò sempre con voi nei poveri. 
Sarò presente lì”. E questo non è fare il comunista, questo è il centro del Vangelo: 
noi saremo giudicati su questo. (Santa Marta, 6 aprile 2020) 

25 Marzo
lunedì santo

non essere soli. Gesù ha provato l’abbandono totale, la situazione a Lui più estra-
nea, per essere in tutto solidale con noi. (Omelia, 5 aprile 2020)

DAL VANGELO 
SECONDO GIOVANNI (13,21-33.36-38)

“Dette queste cose, Gesù fu profondamente turbato e dichiarò: “In verità, in verità 

26 Marzo
martedì santo
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DAL VANGELO 
SECONDO MATTEO (26,14-25)

“Allora uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai capi dei sacerdoti e 
disse: “Quanto volete darmi perché io ve lo consegni?”. E quelli gli fissarono tren-

27 Marzo
mercoledì santo

io vi dico: uno di voi mi tradirà”. I discepoli si guardavano l’un l’altro, non sapendo 
bene di chi parlasse. Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a ta-
vola al fianco di Gesù. Simon Pietro gli fece cenno di informarsi chi fosse quello di 
cui parlava. Ed egli, chinandosi sul petto di Gesù, gli disse: “Signore, chi è?”. Rispo-
se Gesù: “È colui per il quale intingerò il boccone e glielo darò”. E, intinto il boccone, 
lo prese e lo diede a Giuda, figlio di Simone Iscariota. Allora, dopo il boccone, Sata-
na entrò in lui. Gli disse dunque Gesù: “Quello che vuoi fare, fallo presto”. Nessuno 
dei commensali capì perché gli avesse detto questo; alcuni infatti pensavano che, 
poiché Giuda teneva la cassa, Gesù gli avesse detto: “Compra quello che ci occorre 
per la festa”, oppure che dovesse dare qualche cosa ai poveri. Egli, preso il bocco-
ne, subito uscì. Ed era notte. Quando fu uscito, Gesù disse: “Ora il Figlio dell’uomo 
è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, 
anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per 
poco sono con voi; voi mi cercherete ma, come ho detto ai Giudei, ora lo dico anche 
a voi: dove vado io, voi non potete venire. Simon Pietro gli disse: “Signore, dove 
vai?”. Gli rispose Gesù: “Dove io vado, tu per ora non puoi seguirmi; mi seguirai più 
tardi”. Pietro disse: “Signore, perché non posso seguirti ora? Darò la mia vita per 
te!”. Rispose Gesù: “Darai la tua vita per me? In verità, in verità io ti dico: non can-
terà il gallo, prima che tu non m’abbia rinnegato tre volte”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Il diavolo entrò in Giuda, è stato il diavolo a condurlo a questo punto. E come finì 
la storia? Il diavolo è un mal pagatore: non è un pagatore affidabile. Ti promette 
tutto, ti fa vedere tutto e alla fine ti lascia solo nella tua disperazione ad impiccarti. 
Pensiamo a tanti Giuda istituzionalizzati in questo mondo, che sfruttano la gente. 
E pensiamo anche al “piccolo Giuda” che ognuno di noi ha dentro di sé nell’ora di 
scegliere: fra lealtà o interesse. Ognuno di noi ha la capacità di tradire, di vendere, 
di scegliere per il proprio interesse. Ognuno di noi ha la possibilità di lasciarsi atti-
rare dall’amore dei soldi o dei beni o del benessere futuro. “Giuda, dove sei?”. Ma la 
domanda la faccio a ognuno di noi: “Tu, Giuda, “il piccolo Giuda” che ho dentro: dove 
sei?”. (Santa Marta, 8 aprile 2020)
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ta monete d’argento. Da quel momento cercava l’occasione propizia per conse-
gnarlo. Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: 
“Dove vuoi che prepariamo per te, perché tu possa mangiare la Pasqua?”. Ed egli 
rispose: “Andate in città da un tale e ditegli: “Il Maestro dice: Il mio tempo è vicino; 
farò la Pasqua da te con i miei discepoli”. I discepoli fecero come aveva loro ordi-
nato Gesù, e prepararono la Pasqua. Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. 
Mentre mangiavano, disse: “In verità io vi dico: uno di voi mi tradirà”.  Ed essi, pro-
fondamente rattristati, cominciarono ciascuno a domandargli: “Sono forse io, Si-
gnore?”. Ed egli rispose: “Colui che ha messo con me la mano nel piatto, è quello che 
mi tradirà. Il Figlio dell’uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a quell’uomo 
dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito! Meglio per quell’uomo se non fosse mai 
nato!”. Giuda, il traditore, disse: “Rabbì, sono forse io?”. Gli rispose: “Tu l’hai detto”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Mercoledì Santo è chiamato anche “mercoledì del tradimento”, il giorno nel quale si 
sottolinea nella Chiesa il tradimento di Giuda. Giuda vende il Maestro. Anche oggi si 
vende gente. Tutti i giorni. Ci sono dei Giuda che vendono i fratelli e le sorelle: sfrut-
tandoli nel lavoro, non pagando il giusto, non riconoscendo i doveri. Oggi il commer-
cio umano è come ai primi tempi: si fa. E questo perché? Perché: Gesù lo ha detto. Lui 
ha dato al denaro una signoria. Gesù ha detto: “Non si può servire Dio e il denaro”, due 
signori e ognuno di noi deve scegliere: o servi Dio, e sarai libero nell’adorazione e nel 
servizio; o servi il denaro, e sarai schiavo del denaro. Questa è l’opzione; e tanta gen-
te vuole servire Dio e il denaro. E questo non si può fare. (Santa Marta, 8 aprile 2020)

DAL VANGELO 
SECONDO GIOVANNI (13,1-15)

“Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passa-
re da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò 
fino alla fine. Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giu-
da, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva 
dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, 
depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò 
dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con 
l’asciugamano di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli dis-
se: “Signore, tu lavi i piedi a me?”. Rispose Gesù: “Quello che io faccio, tu ora non 
lo capisci; lo capirai dopo”. Gli disse Pietro: “Tu non mi laverai i piedi in eterno!”. 

28 Marzo
giovedì santo
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DAL VANGELO 
SECONDO GIOVANNI (18,1-19,42)

“Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse 
la Scrittura, disse: “Ho sete”.  Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una 
spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. 
Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: “È compiuto!”. E, chinato il capo, consegnò lo 
spirito. Vennero i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati 
crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli 
spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito 
ne uscì sangue e acqua. Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: 
Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Vol-
geranno lo sguardo a colui che hanno trafitto”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Che cosa possiamo fare dinanzi a Dio che ci ha serviti fino a provare il tradimento 

29 Marzo
venerdì santo

Gli rispose Gesù: “Se non ti laverò, non avrai parte con me”. Gli disse Simon Pie-
tro: “Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!”. Soggiunse Gesù: 
“Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi 
siete puri, ma non tutti”. Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: “Non tutti 
siete puri”. Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo 
e disse loro: “Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e 
il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho 
lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un 
esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Lui, che era il Signore, fa il gesto da schiavo. E poi consiglia tutti: “Fate voi questo 
gesto tra voi”, cioè servite l’uno l’altro, siate fratelli nel servizio, non nell’ambi-
zione di chi domina l’altro o di chi calpesta l’altro. E ognuno di noi deve essere 
servitore degli altri. Questa è la regola di Gesù e la regola del Vangelo: la regola 
del servizio, non del dominare, di fare del male, di umiliare gli altri. Anche tutti noi 
dobbiamo essere servitori. Nel nostro cuore ci dev’essere sempre questo amore 
di servire l’altro, di essere al servizio dell’altro. 
(Omelia nella Messa in Coena Domini nel Carcere di Velletri, 18 aprile 2019)
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DAL VANGELO 
SECONDO MARCO (16,1-7)

“Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria di Giacomo e Salome comprarono oli 
aromatici per andare a imbalsamare Gesù. Di buon mattino, il primo giorno dopo 
il sabato, vennero al sepolcro al levar del sole. Esse dicevano tra loro: “Chi ci roto-
lerà via il masso dall’ingresso del sepolcro?”. Ma, guardando, videro che il masso 
era già stato rotolato via, benché fosse molto grande. Entrando nel sepolcro, vi-
dero un giovane, seduto sulla destra, vestito d’una veste bianca, ed ebbero paura. 
Ma egli disse loro: “Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. 
È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano deposto. Ora andate, dite ai suoi 
discepoli e a Pietro che egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto”. 

Rifletti con le parole di papa Francesco
Dio ci chiede di guardare la vita come la guarda Lui, che vede sempre in ciascuno 
di noi un nucleo insopprimibile di bellezza. Nel peccato, vede figli da rialzare; nel-
la morte, fratelli da risuscitare; nella desolazione, cuori da consolare. Pasqua è la 
festa della rimozione delle pietre. Dio rimuove le pietre più dure, contro cui vanno 
a schiantarsi speranze e aspettative: la morte, il peccato, la paura, la mondanità. 
La storia umana non finisce davanti a una pietra sepolcrale, perché scopre oggi la 
“pietra viva”: Gesù risorto. Noi come Chiesa siamo fondati su di Lui e, anche quando 
ci perdiamo d’animo, quando siamo tentati di giudicare tutto sulla base dei nostri 
insuccessi, Egli viene a fare nuove le cose, a ribaltare le nostre delusioni. 
(Omelia nella Veglia Pasquale, 20 aprile 2019)

30 Marzo
sabato santo

veglia pasquale

e l’abbandono? Possiamo non tradire quello per cui siamo stati creati, non abban-
donare ciò che conta. Siamo al mondo per amare Lui e gli altri. Il resto passa, que-
sto rimane. La vita si misura sull’amore. Allora, in questi giorni santi, a casa, stiamo 
davanti al Crocifisso - guardate, guardate il Crocifisso! -, misura dell’amore di Dio 
per noi. Davanti a Dio che ci serve fino a dare la vita, chiediamo, guardando il Croci-
fisso, la grazia di vivere per servire. Cerchiamo di contattare chi soffre, chi è solo e 
bisognoso. Non pensiamo solo a quello che ci manca, pensiamo al bene che possia-
mo fare. (Omelia, 5 aprile 2020) 
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DAL VANGELO 
SECONDO GIOVANNI (20,1-9)

“Il primo giorno della settimana, Maria di Magdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora 
e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: 
“Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!”. Pie-
tro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme 
tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepol-
cro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che 
lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario - che era stato 
sul suo capo - non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò 
anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti 
non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti”.

Rifletti con le parole di papa Francesco
Anche noi, come Pietro e le donne, non possiamo trovare la vita restando tristi 
e senza speranza e rimanendo imprigionati in noi stessi. Ma apriamo al Signore 
i nostri sepolcri sigillati - ognuno di noi li conosce -, perché Gesù entri e dia vita; 
portiamo a Lui le pietre dei rancori e i macigni del passato, i pesanti massi delle 
debolezze e delle cadute. Egli desidera venire e prenderci per mano, per trarci 
fuori dall’angoscia. Ma questa è la prima pietra da far rotolare via: la mancanza di 
speranza che ci chiude in noi stessi. Che il Signore ci liberi da questa terribile trap-
pola, dall’essere cristiani senza speranza, che vivono come se il Signore non fosse 
risorto e il centro della vita fossero i nostri problemi. 
(Omelia della veglia pasquale, 26 marzo 2016)

31 Marzo
pasqua di risurrezione


